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Come Metodologia e Strumento di Progettazione e 

Gestione Di un’Opera durante l’intero ciclo di vita 



Building Information Modeling 

Il BIM è acronimo di due espressioni tra loro non equivalenti, ma che evidenziano 

due aspetti caratterizzanti il BIM: 

«Building Information Model» «Building Information Modeling» 

BIM inteso come modello paramentrico ed 

 n-dimensionale 

Il BIM è quindi una metodologia, caratterizzata da modelli basati 

sull’interoperabilità tra gli operatori, che attraverso le n-dimensioni supporta la 

realizzazione e gestione dell’opera in tutto il suo ciclo di vita.  

BIM inteso come metodologia basata 

sul concetto di interoperabilità 



Building Information Modeling 



Building Information Modeling 

4° Dimensione: Tempi 

• Consente la gestione temporale del progetto.  

5° Dimensione: Costi 

• Consente la migliore analisi dei costi.  

• Migliora i processi legati all’uso, gestione e manutenzione dell’opera.  

6° Dimensione: FM 

Livelli di Approfondimento: 

- Livello 0, corrispondente ad una 

strumentazione CAD 2D; 

- Livello 1, corrispondente ad una 

strumentazione CAD 2D e 3D fornendo 

però un ambiente di dati condiviso; 

- Livello 2, progettazione secondo 

filosofia BIM. Modello paramentrico e 

Penta-dimensionale; 

- Livello 3, progettazione secondo 

filosofia BIM. Prevede la 6° dimensione 

relativa al Facility Management. 



Implementazione di oggetti BIM 

Parametri che descrivono i materiali principali che 

compongono l’oggetto 

Parametri che descrivono la geometria dell’oggetto 

Parametri che descrivono le prestazioni dell’oggetto: 

Trasmittanza luminosa; 

Indice di riscaldamento alla radiazione solare; 

Resistenza termica (R); 

Coefficiente di scambio termico. 

Parametri funzionali e descrittivi dell’oggetto: 

Modello; 

Produttore; 

Descrizione; 

Costo; 

Commenti e note 



Implementazione di oggetti BIM 

 

 

 

 

Parametri  prestazionali che descrivono l’oggetto BIM 

Informazioni generali dell’oggetto come tipologia di 

materiale, descrizione, origine etc. etc. 

Parametri che descrivono le proprietà meccaniche 

dell’oggetto come: 

Modulo di Young del materiale; 

Comportamento;  

Modulo a taglio;  

Densità. 

Proprietà dettagliate del calcestruzzo utilizzato per 

l’oggetto 



Implementazione di oggetti BIM 



Building Information Modeling 

Level Of Developement 

 (LOD) 

AIA Document G202 – 2013 «Project Information Modeling Protocol Form» 

LOD 

100 

rappresentazione del progetto di tipo concettuale, con un modello di soli volumi e forme 

geometriche nel quale non sono fornite informazioni in merito ai materiali ed alle componenti 

LOD 

200 

il modello 3D fornisce una rappresentazione semplificata dell’opera ma è possibile reperire, 

in maniera ancora approssimativa, orientamento, forme, dimensioni e posizione dell’opera e 

degli elementi interni al modello. Agli oggetti del modello sono collegate informazioni non 

solo grafiche ma anche di tipo meccanico, fisico, termico e di costo 

LOD 

300 

tale livello di dettaglio è comparabile con la fase esecutiva del progetto di un’opera. Gli 

elementi del modello sono definiti in termini di quantità, dimensione, forma e posizione; 

inoltre sono presenti tutti i parametri di tipo meccanico, fisico, termico e di costo. 

LOD 

400 

parte da un LOD 300 e quindi da un livello esecutivo di progetto ed è dedicato 

all’inserimento di tutte le informazioni necessarie alla costruzione e al montaggio dei singoli 

componenti. 

LOD 

500 

E’ il livello più dettagliato per un modello BIM, denominato anche modello “as built” e 

rappresenta l’opera così come è stata realizzata; sono, inoltre, integrate tutte le 

informazioni di esecuzione e di eventuali varianti effettuate in corso d’opera. 

Model Progression Specification (MPS) per il BIM, adottato dall’American Institute of Architects 

(AIA), documento dove si definiscono i livelli di dettaglio, LOD 



Building Information Modeling 

LOD 100 

 

 • Strutture: è possibile legare l’incidenza dell’acciaio ai metri quadri dei piani da 

realizzare ma non è possibile conoscere le quantità in maniera accurata e di 

conseguenza la tipologia dell’acciaio necessario; 

 

• Architettura: l’architettura al LOD 100 non è geometricamente modellata. Le 

informazioni in merito ai vari spazi ed ambienti, i diversi livelli di finitura, 

posizionamento di scale ed ascensori è possibile desumerle solo da relazioni di 

accompagnamento al progetto. 

 

• HVAC : l’incidenza degli impianti è possibile desumerla dal rapporto rispetto ai 

metri quadri da realizzare ed essi possono essere indicati nel modello con dei 

simboli. 

 

• Elettrico: anche in questo caso l’incidenza dell’impianto elettrico può essere 

desunta rispetto ai metri quadri da realizzare. 

 



Building Information Modeling 

LOD 100 

 

• Analisi: Per la fase di analisi il modello LOD 100 non può essere di supporto in 

quanto esso è caratterizzato solo a livello concettuale. 

 

• Computo metrico estimativo: Il modello al LOD 100 è indicato per la valutazione 

dei costi preliminare di un opera. Anzi, in fase di studio di fattibilità, il modello BIM 

al LOD 100 può dare un valido supporto. Non è necessario, infatti, che siano 

modellati in 3D tutti gli elementi e gli oggetti presenti nell’opera, in quanto, le 

informazioni di costo possono essere inglobate nel modello LOD 100 anche come 

incidenza al metro quadro dei piani da realizzare.  

 

• Schedule : Un modello LOD 100 non può dare supporto alla fase di scheduling 

dell’opera. 



Building Information Modeling 

LOD 200 

 

• Strutture: In tale livello di dettaglio sono mostrate le griglie strutturali degli 

elementi. Gli elementi portanti sono, di solito, selezionati da librerie di oggetti BIM 

ed è possibile desumere la posizione, la sezione e l’orientamento. 

 

• Architettura: I muri e gli impalcati sono modellati come oggetti 3D ma nel LOD 

200 non sono ancora definite informazioni come spessore, composizione e 

stratigrafia. Per le finestre, ad esempio, sono modellate ma non sono ancora definite 

nel dettaglio le dimensioni e le caratteristi termiche e funzionali. 

 

• HVAC: Per quanto riguarda gli impianti HVAC, l’obiettivo del LOD 200, è quello 

di capire se gli spazi all’interno dei controsoffitti, delle stanze tecniche e cavedi 

sono abbastanza per contenere l’ingombro degli impianti. Tutte le attrezzature e le 

canalizzazioni sono modellati con il grado di dettaglio che serve per dimensionare gli 

spazi necessari per contenere i vari ingombri con il dovuto margine di sicurezza per 

tenere conto che il progetto più variare all’aumentare del grado di dettaglio. 

  



Building Information Modeling 

LOD 200 

 

• Elettrico: Gli apparecchi di illuminazione possono essere modellati come oggetti 

3D per iniziare a definire il layout dell’impianto e per definire i suoi spazi di ingombro. 

 

• Analisi: Il modello al LOD200 può dare supporto alla fase di analisi, ma è 

necessario considerare tutti i risultati approssimati ed utili a scopo di 

predimensionamento. 

 

• Computo metrico estimativo: In tale livello di dettaglio il conteggio degli 

elementi e delle quantità è diretto in quanto tutti gli oggetti sono stati inseriti nel 

modello. Ad esempio, nel LOD 100 il conteggio delle pareti è identificabile in 

funzione delle aree di impronta del modello, mentre, nel LOD 200 è possibile 

conteggiare direttamente le pareti in quanto esse sono state modellate. Per tale 

motivo il CME ha già un buon livello di dettaglio ma porta con se l’inevitabile basso 

grado di approfondimento del progetto. 

 

• Schedule: Lo scheduling, in tale livello di dettaglio è rappresentato dalla 

caratterizzazione delle quantità degli approvvigionamenti e dei tempi di consegna dei 

singoli materiali ed oggetti. 



Building Information Modeling 

LOD 300 

  

• Strutture: Pilastri, travi, solai e fondazioni sono rappresentati in ogni dettaglio 

sezione, materiale e localizzazione. Tutto ciò che permette di svolgere il 

coordinamento 3D  tra i diversi livelli di progettazione  deve essere modellato nel 

LOD 300. Quello che non viene inserito, in questa fase, sono i disegni di dettaglio dei 

collegamenti e le distinte delle armature che potrebbero appesantire il modello e 

causare problemi nella fase di coordinamento. Gli elementi di dettaglio 

precedentemente descritti vengono inseriti dopo la fase di coordinamento tra i vari 

livelli progettuali e quindi nel LOD 400 come si vedrà di seguito. 

 

• Architettura: I muri e gli impalcati sono modellati con il dettaglio dello 

spessore definitivo e della composizione stratigrafica. Sono applicati, inoltre, agli 

elementi del modello i layer per la restituzione grafica delle tavole esecutive. 

 

• HVAC: Le condotte degli impianti sono rappresentati nel loro dettaglio definitivo 

per quanti riguarda le misure, gli spessori e posizionamento all’interno dei 

controsoffitti e dei locali tecnici. In questo livello di dettaglio è previsto anche 

l’inserimento delle informazioni non grafiche come le caratteristiche meccaniche e 

termiche. Anche in questo caso, non è previsto l’inserimento dei dettagli delle 

connessioni tra i vari sistemi e condotte. 

 



Building Information Modeling 

LOD 300 

  

• Elettrico: Tutti gli elementi, le apparecchiature di illuminazione e di accensione 

sono localizzate nella loro posizione definitiva; 

+ 

• Analisi: Tale livello di dettaglio permette di condurre tutte le analisi in maniera 

accurata come le analisi dei carichi termici, le simulazioni strutturali e di involucro 

edilizio. Il modello, a questo livello di dettaglio, deve contenere tutte le 

informazioni necessarie per condurre le analisi ingegneristiche con l’utilizzo di 

software interoperabili. 

 

• Computo metrico estimativo: Il modello LOD 300 permette il stima accurata di 

tutti gli approvvigionamenti con la specifica delle singole unità con il costo 

assegnato. 

 

• Schedule: Gli elementi contengono tutte le specifiche per la loro costruzione e 

manutenzione. 

 



Building Information Modeling 

LOD 400 

 

• Strutture: In tale ambito, devono essere compresi, tutti i schemi di dettaglio, 

come le connessioni tra elementi strutturali, le distinte delle armature di rinforzo, i 

supporti per la muratura e tutte le specifiche tecniche. 

 

• Architettura: Per i muri devono essere chiari tutti gli elementi di dettaglio, le 

stratigrafie con i relativi isolanti e le caratteristiche tecniche di ogni strato. Anche 

per le finestre è necessario raggiungere un elevato livello di dettaglio come 

specifiche del produttore, tipologia di connessioni, e tipologia di isolati, di vetro 

utilizzato etc. etc. 

 

• HVAC: Il modello include tutte le specifiche di dettaglio delle connessioni degli 

impianti, di tutte le condotte e degli apparecchi di gestione fino ad a localizzare le 

vie d’accesso per la pulizia e manutenzione degli stessi. 

 



Building Information Modeling 

LOD 500 

 

E’ il livello più dettagliato per un modello BIM, denominato anche modello “as built” 

e rappresenta l’opera così come è stata realizzata; sono, inoltre, integrate tutte le 

informazioni di esecuzione e di eventuali varianti effettuate in corso d’opera. Come 

già accennato precedentemente il modello ‘as built’ è lo strumento che permette di 

effettuare le operazioni di Facility Management, in quanto, si hanno a disposizione 

tutte le informazioni dai file COBie. 



Building Information Modeling 

Fasi del processo 

Edilizio 

Studio di Fattibilità 

Documento preliminare 

alla progettazione 

Progettazione 

Preliminare 

Progettazione 

Definitiva 

Progettazione 

Esecutiva 

Costruzione 

dell’opera 

Gestione e 

manutenzione 

Dismissione o riutilizzo 

 

 (LOD) 

LOD 100 

LOD 200 

LOD 300 

LOD 400 

LOD 500 

Fasi Progettuali  

Dpr 207/2010 vs LOD 

Fasi progettuali 

(Normativa Dpr 

207/2010) 

 LOD 

Studio di fattibilità 100 

Progettazione 

Preliminare 

100/200 

Progettazione Definitiva 200/300 

Progettazione esecutiva 300/400 

As Built 500 



Interoperabilità 

4° Dimensione: Tempi 

6° Dimensione: FM 

Capacità di condividere e scambiare 

rapidamente e accuratamente i dati e 

le informazioni di prodotti e di 

processi tra i sistemi utilizzati dal 

team di progettazione migliorando 

l’efficacia e l’efficienza del processo 

edilizio. 

 

Permette di creare un modello 

intelligente innescando un meccanismo di 

collaborazione e di interazione tra 

diverse figure professionali. Possiamo 

lavorare in maniera interoperabile sul 

fronte architettonico, strutturale, 

impiantistico ed energetico intervenendo 

su un solo modello analitico digitale che 

rispecchia dettagliatamente e 

parametricamente quello che sarà poi 

l’intervento reale. 



Interoperabilità – Certificazione IFC 

4° Dimensione: Tempi 

6° Dimensione: FM 

Tali approcci all’interoperabilità cercano di coinvolgere in maniera organizzata e 

cronologicamente coerente tutte le figure coinvolte nel processo produttivo 

edilizio, minimizzandone i conflitti rendendolo più efficiente. 



Scenario Internazionale 

BuildingSMART, un’organizzazione internazionale che sviluppa gli standard open 

BIM: 

 

USA, Canada, China, Giappone, Korea, Singapore, Australia, Mideast, Benelux, 

Francia, Germania, Spagna, Norvegia, Svezia, Inghilterra e Italia. 

 

REGNO UNITO: 

BIM Task Group – Gruppo a livello governativo con l’obiettivo di portare a Livello 2 

    il BIM nelle costruzioni entro il 2016; 

 

AEC (UK) BIM Technology Protocol - Guida per l’implementazione e l’utilizzo del BIM 

        nei progetti 

 

dal 2016, secondo una precisa strategia di miglioramento della Spesa Pubblica, 

adotterà il BIM in tutta la filiera di attuazione delle opere pubbliche, con una 

riduzione dei tempi e dei costi di costruzione stimati al 30%. 

 Gruppo di lavoro istituito dal governo 

britannico che pubblica documenti di 

grande valore per i professionisti, per  

supportarli nel passaggio al nuovo 

metodo. 

BIM TASK GROUP 



Scenario Internazionale 

 

STATI UNITI: 

Public Building Service (PSBS) e il General Service Administration (GSA) - hanno 

stabilito il programma nazionale per il 3D e 4D BIM; 

 

Guide, Instructions and Commentary to the 2013 AIA Digital Pratice Documents - che 

mirano al corretto utilizzo del BIM nelle opere civili ed oggi è tra i protocolli di 

riferimento su scala internazionale. 

 

USA: le pubbliche amministrazioni e gli enti governativi avanzano richieste BIM negli 

appalti pubblici e stanno creando delle apposite normative al fine di migliorare il 

processo di pianificazione, progettazione, costruzione e manutenzione. Nel 2011 è 

stata siglata una dichiarazione internazionale a sostegno del BIM e delle tecnologie 

intelligenti di costruzione.  

 



Trend Internazionale utilizzo BIM da 

2013 - 2015  



Scenario Nazionale 

DIRETTIVA EUROPEA IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI 15 Gennaio 2014:  

 

“For public works contracts and design contests, Member States may require the 

use  of specific electronic tools, such as of building information electronic 

modelling  tools or similar” 

NUOVO CODICE APPALTI (approvazione definitiva entro il 18 Aprile 2016) 

 

Articolo 23, comma 1 

 

“La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 

approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo 

e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: [...] 

 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche 

attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di 

modellazione per l’edilizia e le infrastrutture.’’ 

 

Articolo 23, comma 13 

 

“Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di 

recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l’uso dei 

metodi e strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h)’’ 



Analisi dei vantaggi del BIM 

1. Riduzione degli errori; 

 

2. Aumento della 

collaborazione tra tutti gli 

stakeholders; 

 

3. Riduzione delle 

Rielaborazioni; 

 

4. Riduzione dei costi di 

Costruzione; 

 

5. Miglior Controllo e 

monitoraggio di tempi e costi; 

 

6. Riduzione dei tempi di 

progetto e costruzione 

dell’opera 



BEP – Bim Execution Plan 

Computer Integrated Construction Research Group 

della Pennsylvania State University 

BIM deve essere introdotto 

nei progetti con una corretta 

e dettagliata pianificazione 

Il BEP è caratterizzato da 

quattro fasi principali: 

 

1. Identify BIM Goal and 

Uses; 

2. Design BIM Project 

Execution Process; 

3. Develop Information 

Exchange; 

4.  Define Supporting 

Infrastructure for BIM 

Implementation 

 



Identify BIM Goal and Uses 

«Goal Description» gli obiettivi da raggiungere, Quale valore aggiunto atteso 

nel progetto si intende perseguire mediante l’utilizzo del BIM:  

 

 Riduzione della durata della fase di progettazione; 

 Aumento della produttività della propria organizzazione; 

 Aumento della qualità degli elaborati progettuali; 

 Riduzione delle incongruenze tra i diversi livelli progettuali; 

 Riduzione dei costi, in termini di tempo, per le modifiche al progetto; 

 Creazione di un database dell’opera per la fase di manutenzione della stessa 

 

«Potential BIM Uses» quale applicazione o potenzialità del BIM si utilizza per 

il raggiungimento dei singoli; 

 Coordinamento 3d; 

 Clash Detection; 

 Condivisione Modello; 

  

«Priority» definire una scala di priorità per diversi obiettivi da raggiungere.; 

 



Identify BIM Goal and Uses 

Priority (1-3) Goal Description Potential BIM Uses

1 - Most Important Value added objectives

2 Aumentare la produttività in fase di costruzione
Coordinamento 3D, clash detection, 

integrazione elaborati esecutivi

3 Aumentare l'efficienza in fase di progettazione
Condivisione del modello (workset 

collaboration), Coordinamento 3D

1 Database informazioni del Modello per FM
Archiviazione dati nel Modello, 

Visualizzazione 3D

1 Aumento della sostenibilità dell'intervento
Analisi energetiche, valutazione 

LEED, integrazione LCA

2 Gestione della Commessa Modellazione 4D

3 Gestione del preocesso costruttivi, cronoprogramma Modellazione 4D

3 Revisione degli elaborati di progetto Clash detection

2
Aumentare la rapidità per la fase di stima di quantità e 

costi

Modellazione 5D, estimation e 

quantification

1 Rapidità nella valutazione delle varianti Modellazione 5D

Define The BIM Goals for the Project



Identify BIM Goal and Uses 

Coordinamento 3D

WBE

Gestione degli spazi

Monitoraggio prestazioni dell'opera

Define The BIM Uses for the Project

Uso e manutenzione

Modello BIM completo/database di informazioni

Cotrollo e pianificazione Modello 4D

Pianificazione e coordinamento del cantiere

Facility Management

Asset Management 

Programmazione manutenzione

Verifica "as Built"

Revisioni progettuali/Clash detection

Progettazione Strutturale

Analisi di sito

Project Management

Modellazione Condizioni esistenti

Stima dei Costi

Programmazione

Progettazione Architettonica

Progettazione Impiantistica

PianificazioneProgettazioneCostruzione

Code Compliance

Analisi illuminotecnica

Valutazione impatto ambientale

Varianti in corso d'opera 

Prefabbicazione digitale 

Analisi energetica 

”begin with the end in mind” 



Identify BIM Goal and Uses 

Una volta definiti i BIM uses è necessario particolarizzarli in attività singole e 

definire alcune caratteristiche per ogni singola attività come il grado di priorità sul 

progetto, i responsabili di ogni uso del BIM, le risorse allocate, il grado di 

esperienza di ogni risorsa assegnata ed altre note di approfondimento. 

• L’identificazione dei potenziali utilizzi del BIM (BIM use) 

Definire ogni singolo utilizzo del BIM; 

• Priorità nel progetto 

Definire il livello di importanza di ogni utilizzo del BIM in funzione del valore 

aggiunto che si può ottenere nel progetto; 

• Reparto responsabile  

Per ogni utilizzo del BIM è necessario individuare il reparto responsabile 

dell’implementazione; 

• Livello di capacità 

Per ogni singolo reparto è necessario indicare il livello di esperienza e di capacità 

del team, quindi, bisogna indicare il numero di risorse del reparto, il livello di 

competenza e di esperienza delle risorse; 

• Valore dei rischi aggiuntivi 

Dichiarare eventuali rischi potenziali per ogni singolo reparto o carenze in alcune 

competenze da colmare. 



Identify BIM Goal and Uses 

BIM use
Priorità nel 

progetto
Reparto Responsabile

Livello di 

responsabilità 

Risorse addizionali/ 

Competenze richieste da 

implementare

Note

Alto/Medio/

Basso Alto/Medio/Basso

Modello BIM completo ALTA Appaltatore MEDIO 2 2 1 Richiesta di formazione 

database di informazioni Facility Manager ALTO 1 3 2 e software

Progettisti MEDIO 3 2 3

Stima dei Costi ALTA Appaltatore ALTA 2 2 2

Cotrollo e pianificazione ALTA Appaltatore ALTA 2 2 2 Richiesta formazione ultima utilizzo del modello 4D

Modello 4D versione software per cornoprogramma e fasi

Coordinamento 3D ALTA Appaltatore ALTA 3 3 3

(Fase di costruzione) Sub appaltatore ALTA 1 3 3

Progettisti MEDIO 2 3 3

Analisi ingegneristiche ALTA Ingegnere strutturale ALTA 2 2 2

Ingegnere impiantista ALTA 2 2 2

Archietti MEDIO 2 2 2

Coordinamento 3D ALTA Ingegnere strutturale ALTA 2 2 2 Richiesta coordinamento tra

(fase di progettazione) Ingegnere impiantista ALTA 2 2 1 software

Archietti ALTA 2 2 1

Valutazione capacità 

risorse allocate

Scala da 1 a 3 

(1=basso)

R
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e
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Design BIM Project Execution Process 

Una volta identificati tutti i campi di applicazione del BIM (BIM uses) è necessario 

comprendete sia il processo di implementazione del singolo BIM use che di tutto il 

processo di progettazione BIM. 

In questa fase del BEP è necessario creare una vera e propria mappatura di tutto il 

processo in modo tale che il team di progetto sia a conoscenza di tutte le fasi del 

processo, identifichi tutte le informazioni da inserire nel modello e quali invece 

scambiare con gli altri partecipanti al progetto. 

nel caso del BEP redatto dal Pennstate, viene utilizzato lo standard Business 

Process Modeling Notation (BPMN) per la creazione delle mappe di processo e viene 

utilizzato un approccio a due livelli: 

 

Mappa Generale – Mappatura di tutto il processo di implementazione BIM «Overview 

Map»; 

 

Mappa di dettaglio – Mappe che descrivono ogni singola fase del processo «Detailed 

BIM Use Map». 



Design BIM Project Execution Process 

BIM Overview Map: 

 

1. Inserire nella BIM Overview Map i BIM Uses 

I BIM uses sono le fasi più importanti del processo di implementazione BIM per 

questo motivo è necessario inserirli anche nella mappatura del processo. Il team di 

progetto, come punto di partenza, deve identificare i BIM uses ed inserirli nella 

Overview Map. In questa fase è possibile inserire anche più volte lo stesso BIM use 

se esso viene utilizzato più volte nel processo. 

 

2. Disporre i BIM Uses secondo la sequenza di progetto 

Una volta inseriti i BIM uses nella Overview Map il team di progetto deve 

posizionarli in maniera tale che la loro sequenza rappresenti il processo di 

implementazione BIM di tutte le fasi del ciclo di vita del progetto. In questa fase è 

necessario definire la fase di appartenenza di ogni BIM use ad esempio alla fase di 

progettazione, di costruzione o di gestione della manutenzione. 

  



Design BIM Project Execution Process 

3. Identificare i responsabili di ogni fase del processo 

In questa fase vengono identificati i settori di disciplina del team di progetto 

responsabili del processo. Ad esempio, per la fase di progettazione i settori 

responsabili sono il team di architetti, strutturisti e MEP. Il membro del team 

responsabile deve avere anche le capacità di modificare e chiudere il processo. Il 

reparto, quindi, sarà responsabile dell’avanzamento della fase del processo e di 

tutte le informazioni sia da richiedere (input per il processo) che da produrre 

(output del processo).  



Design BIM Project Execution Process 

4. Determinare le informazioni di scambio per implementare ogni BIM Use 

 

La mappatura generale dell’implementazione BIM deve descrivere anche la tipologia 

di informazioni necessarie per la conduzione dei singoli processi e dei dati di 

scambio tra i diversi settori di competenza. Nella BIM Overview Map deve essere 

facilmente comprendibile il file del risultato finale di ogni singolo processo, ad 

esempio, al termine del processo di progettazione deve essere dichiarata la 

tipologia dei file finali come il file strutturale, architettonico e MEP. 

 

Oltre alle informazioni finali di ogni singolo processo è necessario precisare anche 

la tipologia dei dati di scambio tra i vari settori di competenza, ad esempio, bisogna 

dichiarare la tipologia di file che si scambiano il reparto di architettura con il 

reparto di strutture e così con tutti gli altri reparti di competenza. 



Design BIM Project Execution Process 
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Detailed BIM Use Map: 

Una volta creata la mappa generale del processo (BIM Overview Map) è necessario 

creare, per ogni utilizzo del BIM (BIM uses), una mappa di dettaglio che descriva 

tutte le singole attività da svolgere nel progetto. 

 

Per sviluppare un’efficace mappa di dettaglio un team di progetto deve: 

 

1. Scomporre, in maniera gerarchica, i BIM Use in una serie di attività  

Devono essere individuate le principali attività da condurre ed è necessario 

posizionarle sulla mappa con una logica sequenziale che rispetti il processo; 

 

2. Definire una dipendenza tra le attività 

E’ necessario stabilire la dipendenza tra le varie attività. In questa fase deve essere 

ben chiaro quali siano le attività precedenti e successive ad ogni processo. Ogni 

elemento del team di progetto deve conoscere in maniera inequivocabile la sequenza 

di tutte le attività; 
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Detailed BIM Use Map: 

 

3. Inserire informazioni di dettaglio per ogni attività 

 

Per ogni attività è necessario inserire informazioni di dettaglio come: 

 a) Informazioni di riferimento: tutte le informazioni necessarie per realizzare 

 il singolo BIM Use; 

 b) Condivisione delle informazioni: definire la modalità di scambio delle 

 informazioni della singola attività; 

 c) Assegnare le responsabilità: identificare un membro responsabile della 

 singola attività 

 

4. Definire attività di verifica del processo  

 

E’ necessario individuare i punti critici e decisionali del processo e bisogna inserire, 

in tali punti, un’attività di controllo dei dati e di verifica dell’andamento del 

progetto. Tali attività sono necessarie per la buona riuscita del progetto BIM in 

quanto permettono al team di progetto di soffermarsi per prendere decisioni e per 

controllare che i deliverables ed i risultati del progetto siano rispettati. 

  



DEVELOP INFORMATION EXCHANGE 

Una volta impostate le mappe del BIM Execution Plan è necessario identificare, in 

maniera chiara, il processo di scambio delle informazioni tra tutti i partecipanti al 

progetto. 

 

1. Identificare tutti i potenziali processi di scambio di informazioni 

Devono essere definiti tutti gli scambi di informazioni tra tutti i reparti interessati 

al progetto. E’ necessario chiarire tutte le informazioni che si scambiano, ad 

esempio, gli ingegneri strutturisti con gli architetti ed il momento del processo in 

cui avviene lo scambio. E’ chiaro che tra due reparti ci possono essere diversi 

tipologie di informazioni di scambio, in tal caso, è necessario definire le principali. 

 

2. Caratterizzare ogni processo di scambio di informazioni 

Per la caratterizzazione è necessario definire: 

 

a. Model Receiver – identificare i membri del team di progetto responsabili alla 

 ricezione delle informazioni e quindi alla compilazione dell’Input per lo 

 sviluppo dei singoli BIM use. L’output di ogni BIM use non viene sviluppato dal 

 model receiver ma da tutto il team di progetto. 
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b. Model File Type – compilare una lista di tutti i software ed applicazioni, con le 

 relative versioni, che vengono utilizzati per lo sviluppo di ogni BIM use. Questo 

 risulta necessario per identificate l’interoperabilità del processo. 

 

c. Information – Identificare le informazioni necessarie ed il loro grado di 

 dettaglio per lo svolgimento di ogni singolo BIM use. Ad esempio, un Model 

 Receiver deve conoscere il grado di dettaglio delle informazioni (LOD) che deve 

 ricevere, come, il team di progetto deve sapere a che livello di dettaglio (LOD) 

 deve consegnare l’output del proprio BIM use.  

 

3. Identificare i responsabili delle informazioni di scambio 

 

Tutte le informazioni che vengono scambiate in un processo sono create da uno o più 

membri del team. La responsabilità delle informazioni è, quindi, di chi ha creato le 

informazioni ed ha anche il compito di integrarle o correggerle in quanto esperto 

del settore di competenza. Ad esempio, nel caso del progetto strutturale è 

l’ingegnere strutturista ad aver creato il progetto degli elementi portanti per cui è 

il responsabile delle informazioni che si trasferiscono al modello BIM e quindi a 

tutto il processo. 
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Le Figure Professionali  

BIM Manager (Responsabilità strategica) 

• Definizione di obiettivi BIM aziendali 

• Ricerca ed applicazione di Best Practice 

• Creazione dei processi 

• Creazione di standard e protocolli interni 

• Implementazione dei processi 

• Definizione strategia di formazione 

BIM Coordinator (Responsabilità di Management) 

• BIM Execution Plan 

• BIM Audit 

• Impostazione e avvio della commessa 

• Coordinamento BIM interdisciplinare 

BIM Discipline Leader/Technician  

(Responsabilità operativa) 

• Modellazione 

• Produzione tavole esecutivi 

• Coordinamento della singola 

disciplina (BIM DL) 



BIM per il Life Cycle  

Il processo edilizio genera un elevato numero di informazioni di 

diverso genere durante tutto il ciclo di vita di un’opera civile: 



Fase I: Studio della Fattibilità di un 

progetto 

1. Possibilità di georeferenziazione del modello BIM 3D; 

2. Ipotizzare diversi scenari progettuali; 

3. Analisi preliminare dei costi; 

4. Rapidità di visualizzazione dell’opera da realizzare. 

 

1. Migliore analisi dell’impatto dell’opera nel sito di riferimento; 

2. Qualità superiore delle informazioni per gestire le decisioni; 

3. Maggiore potere contrattuale verso la committenza; 

4. Analisi rapida dei tempi e dei costi di realizzazione. 



Fase II: Fase di progettazione 

 Migliore comunicazione tra i progettisti; 

 Modifiche in tempo reale tra i diversi livelli di progettazione; 

 Miglior coordinamento geometrico; 

 Riconoscimento immediato delle incongruenze tra i diversi livelli di 

progettazione; 

 Possibilità di monitorare e gestire tutti i parametri di progetto; 

 Possibilità di gestire i diversi livelli di progettazione in Cloud; 

 Analisi dei costi immediata. 

 Tempi più brevi, costi minori e migliore produttività; 

 Alta qualità del progetto e migliore livello di dettaglio; 

 Livello più approfondito delle migliorie al progetto; 

 Maggiore rapidità nel raggiungimento del livello esecutivo di progetto; 

 Riduzione degli errori di progetto e minori rischi in cantiere. 



Fase III: Fase di costruzione 

 Elevata qualità degli elaborati esecutivi e livello di dettaglio; 

 Monitoraggio delle fasi di costruzione ed integrazione con il cronoprogramma 

dei lavori; 

 Migliore gestione degli spazi per la sicurezza e gestione del cantiere; 

 Possibilità di gestione del progetto «in variante»: diverse soluzioni 

ipotizzabili; 

 Aggiornamento del modello BIM «as built»; 

 Analisi dei costi immediata. 

1. Tempi più brevi, costi minori e migliore produttività; 

2. Minori rischi in cantiere di incongruenze tra i diversi livelli di progetto; 

3. Varianti in corso d’opera immediate; 

4. Economicità delle scelte progettuali; 

5. Aggiornamento «as built» di tutti i documenti progettuali e caratteristiche 

dell’opera. 



Fase IV: Fase di uso, gestione e 

manutenzione  

 Disponibilità e archiviazione di tutta la documentazione di progetto aggiornata; 

 Disponibilità di tutti i dati tecnici e di tutte le componenti degli impianti (fornitore, 

tipologia, costo, etc.); 

 Possibilità di visualizzare nel modello 3D la distribuzione degli impianti. 

 

1. Reperimento della documentazione amministrativa aggiornata (volumetrie, 

superfici, piante e prospetti); 

2. Programmare la manutenzione in funzione delle schede tecniche di ogni 

singolo componente; 

3. Riduzione dei guasti di emergenza; 

4. Possibilità di ridurre i costi di manutenzione in funzione delle statistiche sui 

guasti; 

5. Diminuire drasticamente il numero di interventi e di uscite dei manutentori. 
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Associazione Costruttori Edili di Napoli 

Sviluppo Tecnologie e ricerca per l’edilizia sismicamente sicura ed eco-

sostenibile 

Università degli studi di Napoli Federico II 

Dipartimento di strutture per l’ingegneria e l’architettura 

Centro formazione maestranze edili di Napoli e Provincia 

Strutturisti  

Architetti 

MODELLO 

BIM 

L’EDIFICIO DELLA CASSA EDILE 

LA CITTADELLA DEGLI ENTI PARITETICI DI 

NAPOLI 

Impiantisti 
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OBIETTIVI 

Valutare i vantaggi del 

BIM in fase di 

progettazione 

Realizzare un modello parametrico a 

supporto della realizzazione 

dell’opera 

Testare la risposta del BIM in 

cantiere ed in caso di varianti in 

corso d’opera 

Garantire la validità e la 

disponibilità delle informazioni 

di progetto, per la gestione ed 

il management durante tutto il 

ciclo di vita 

Iniziare un processo di 

trasferimento tecnologico 



Bim Workflow 
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Bim Workflow 
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Gestione modello strutturale 



Gestione modello architettonico 





Tempi progettazione 

BIM Oriented vs CAD Oriented 

SD DD CD BN CA

Hours 25% 45% 15% 5% 10%

H
o

u
rs

 

BIM - Project SD DD CD BN CA

Hours 10% 20% 50% 5% 15%

H
o

u
rs

 

CAD - Project 



Risultati del caso Pilota - CASSA EDILE 

 Migliore comunicazione tra i progettisti; 

 Modifiche in tempo reale tra i diversi livelli di progettazione; 

 Miglior coordinamento geometrico; 

 Riconoscimento immediato delle incongruenze tra i diversi livelli di 

progettazione; 

 Possibilità di monitorare e gestire tutti i parametri di progetto; 

 Possibilità di gestire i diversi livelli di progettazione in Cloud; 

 Analisi dei costi immediata. 

1. Tempi più brevi, costi minori e migliore produttività; 

2. Alta qualità del progetto e migliore livello di dettaglio; 

3. Livello più approfondito delle migliorie al progetto; 

4. Maggiore rapidità nel raggiungimento del livello esecutivo di progetto; 

5. Riduzione degli errori di progetto e minori rischi in cantiere. 



Arch. Fabio de Astis 







• Fino al 40% di riduzione dei costi fuori budget; 

 

• Grado di accuratezza nella stima dei costi fino al 97%; 

 

• Riduzione fino all’80% dei tempi per la stima dei costi; 

 

• Risparmio fino al 20% del valore contrattuale attraverso 

il Clash Detection; 

 

• Fino al 20% di riduzione dei tempi di progetto 









Società Spinoff dell’Università Federico II di 

Napoli 

 
 Pianificazione 

 Progettazione Integrata 

 Construction Management 

 Facility Management 

 Design integrato sostenibile 

 Sostenibilità dei prodotti 
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